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PERIODICO DI  CONFAGRICOLTURA AREZZO 
 

 
CRISI SUINICOLA 

----------- 
UN PROGETTO DI SALVAGUARDIA PER IL SETTORE 
   
L’apertura della Rassegna Suinicola Internazionale a Reggio Emilia è 

stata l’occasione per rappresentare all’opinione pubblica ed al mondo politico 
la grave crisi ed il profondo malessere che attanaglia il comparto suinicolo. 

Le Organizzazioni professionali e settoriali hanno manifestato per 
denunciare, in rappresentanza di migliaia di imprese, come fino ad oggi non 
siano state ancora concretamente avviate gran parte delle iniziative 
concordate la scorsa estate dal Tavolo nazionale di filiera. E hanno ribadito 
la necessità di un'immediata predisposizione di un piano strategico, 
mediante l’attivazione di azioni concrete a sostegno di un settore da troppo 
tempo in gravi difficoltà economiche. 

“L’allevamento suino italiano - rimarca Confagricoltura - è oggi 
stretto in una vera e propria morsa rappresentata, da un lato da una non 
adeguata attenzione della pubblica amministrazione, e dall’altro dalla 
insostenibile pressione esercitata dalle strutture industriali e dalle 
piattaforme commerciali. Il settore rischia quindi un drastico 
ridimensionamento, pur essendo un comparto dalle numerose eccellenze 
produttive e uno dei principali ambasciatori del made in Italy nel mondo”. 
Ridimensionamento che si risolverebbe ad esclusivo beneficio delle sempre 
più invadenti produzioni realizzate con materia prima d’importazione. 

Considerato che negli ultimi tempi non è stato registrato alcuno degli 
interventi più volte annunciati e non è stato fatto alcun apprezzabile passo 
in avanti, le rappresentanze promotrici dell’iniziativa hanno sollecitato - fa 
presente Confagricoltura - un nuovo approccio capace di dare risposte 
concrete alle esigenze ed alle aspettative dei produttori. 
Confagricoltura, nel ribadire l'assoluta necessità di operare in tempi stretti, 
sollecita, assieme alle altre Organizzazioni, la messa a punto di un progetto 
di salvaguardia del settore in cui tutte le componenti coinvolte (dalla 
pubblica amministrazione, alle singole imprese) si facciano carico, ciascuno 
per la propria competenza, di dare risposte concrete.  
A  partire da:  

• la realizzazione di iniziative di  sostegno al reddito delle imprese, ivi compresa la 
ristrutturazione del debito; 

• l’introduzione nella normativa di un sistema che, valorizzando la tracciabilità, già presente negli 
allevamenti, renda obbligatoria l’indicazione dell’origine delle carni suine nell’etichettatura dei 
salumi e delle carni fresche;  

• la revisione, la semplificazione e l’uniformità di applicazione della normativa ambientale, a 
partire da quella dei nitrati;  

• l’immediata valorizzazione della produzione della carne suina italiana GSP; 
• la piena funzionalità della rilevazione dei prezzi, a partire della Commissione Unica  Nazionale 
• un impegno sostanziale allo sviluppo del settore suinicolo e più in generale della filiera tipica, 

mediante l’attivazione di risorse dedicate all’interno del PSN e del PSR e dei contratti di filiera;  
• il sostegno alla promozione all’estero degli animali, delle carni e dei prodotti di salumeria a 

marchio DOP e GSP.  
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ANGA – La pagina dei giovani agricoltori 
 

CRISI SETTORE SUINICOLO 
La crisi del settore suinicolo, già molto grave, viene in questi giorni fortemente accentuata dai possibili risvolti 

negativi dovuti all'evolversi cruenta e veloce della influenza suina. Gli effetti di una psicosi collettiva, già conosciuti al 
tempo dell'influenza aviaria, potrebbero provocare la definitiva uscita dal settore di migliaia di aziende agricole già 
fortemente compromesse da una interminabile e feroce crisi del settore suinicolo. 

I Giovani di Confagricoltura mirano ad essere di stimolo all'attività di Confagricoltura affinchè si possa insieme 
proporre, valutare  e costruire un percorso  i cui effetti  possano essere positivi e duraturi. 

 
Crediamo che l'aspetto decisivo sia la COMUNICAZIONE. 

1. Psicosi. Per evitare effetti negativi serve una CORRETTA COMUNICAZIONE: il messaggio corretto, anche dal 
punto di vista sanitario, è che questa febbre : non è più l’influenza SUINA ma è diventata l’”influenza o febbre 
MESSICANA”  in quanto il contagio oggi avviene tra uomo e uomo.(Cosi come la cinese, l’australiana ecc) 
 Il consumo di carne non è assolutamente pericoloso e non comporta alcun pericolo. Il legame tra febbre suina e 
allevamenti suini è oggi un legame non corretto e assolutamente fuorviante. 
 
2. Mercato delle carni suine. Il consumo di carne non è pericoloso. E’ determinante per il settore zootecnico: 
“cavalcare l’onda mediatica” per “ribaltare la frittata” tradotto: 
riaffermare con forza, in questo momento, con tutti i mezzi disponibili il concetto determinante che la 
sicurezza alimentare italiana non trova eguali nel mondo:  
 
• chi mangia prodotti italiani mangia sicuro. La prova è che di fronte a BSE, aviaria, SarS e ora influenza 
messicana, il nostro comparto zootecnico e la nostra catena alimentare è sempre risultata la migliore e la più sicura. 
• Implementare il decreto salumi (“il grande inganno”) con un sistema interno che faccia percepire al 
consumatore quali sono i prodotti alimentari che sono davvero prodotti esclusivamente sul nostro territorio, con 
le regole ed i controlli che contraddistinguono la nostra catena produttiva: questa azione deve partire da una 
comunicazione mirata al consumatore, in modo da coinvolgerlo (“facciamogli capire il grande inganno”) e sarà lui a 
spingere la stampa e quindi l’opinione pubblica, le autorità e dunque anche il legislatore  a produrre gli strumenti 
adeguati per permettere al consumatore di sfuggire al “grande inganno”. ( ci risulta sia già pronto anche un disegno di 
legge del ministro Zaia ) 
• Gran Suino Padano. E’ in questo momento in cui si deve lanciare il consorzio che distingue la carne italiana dal 
resto del mondo. E’ in questo momento che il consorzio deve farsi sentire; è in questo momento che si devono 
investire risorse nella comunicazione: solo così si riuscirà a far decollare uno strumento che potrebbe essere 
indispensabile per tutto il comparto. Se il consorzio non saprà valorizzare le nostre produzioni per la loro qualità e 
per la garanzie di sicurezza che possono offrire, crediamo proprio che non riuscirà mai a raggiungere gli scopi per 
cui è nato. 

 
Tutte queste azioni sono basate su un nuovo modo di comunicare che il sistema economico e sociale odierno 

pretende.  

NUOVA LEGGE REGIONALE IMPRENDITORIA GIOVANILE 
 

Con Decreto n.1044 del 16.03.2009 in corso di pubblicazione sul BURT, la Regione Toscana ha approvato la 
modulistica e le linee guida per la presentazione delle domande a valere sulla Legge n.21 del 29 aprile 2008 
“Promozione dell’imprenditoria giovanile”. 

Sono pertanto a disposizione, fino al 2010, oltre quindici milioni di euro che permetteranno ai giovani imprenditori 
toscani under 35 di poter avviare nuove attività o di usufruire di finanziamenti. 

In particolare, le agevolazioni sono previste per imprese di nuova costituzione o per imprese costituite non più di 
cinque anni prima dalla richiesta del beneficio, con titolari, rappresentanti legali ed almeno la metà dei soci con età 
inferiore ai 35 anni. 

I settori nel quale devono operare le imprese sono quelli ad elevato contenuto innovativo o tecnologico e gli 
incentivi previsti consistono in un finanziamento a tasso zero per il 70% degli investimenti sostenuti elevabili al 75% 
nel caso di registrazione di marchi e brevetti. 

E’ inoltre prevista la possibilità di assunzione, da parte della società di gestione regionale dei finanziamenti, di 
partecipazioni di minoranza nelle imprese almeno nella fase di avvio. 

La domanda deve essere compilata utilizzando esclusivamente la modulistica disponibile sul sito di ARTEA 
all’indirizzo www.ARTEA.toscana.it oppure dal sito della Regione Toscana. 

Per assistenza ed ulteriori informazioni è disponibile il servizio “Crea impresa” della Camera di 
Commercio di Arezzo, telefono 0575/303856 fax 0575/300953 Indirizzo di posta elettronica: 
miria.valdarnini@ar.camcom.it  
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IMPORTANTISSIMO  
 

 SCADENZA 15 MAGGIO 2009 per presentare la dichiarazione unica di pagamento diretto. 
 Inoltre ricordiamo che, per chi ha giˆ fatto la dichiarazione unica per i seminativi e ha intenzione di richiedere 
i contributi supplementari ai sensi dellÕart. 69 REG. CE 1782/03 dovrà provvedere a consegnare presso i nostri uffici: 
fatture, cartellini e dichiarazione NO OGM del seme della coltura coltivata, per allegarla alla domanda. Entro e non 
oltre il 15 maggio 2009. 

Ristrutturazione settore zucchero 
Aiuto supplementare alla diversificazione 

A seguito della dismissione della quota zucchero nazionale per un valore del 65% è concesso un sostegno 
addizionale alla diversificazione delle aziende ex-bieticole. I fondi sono destinati a tutti i bieticoltori che hanno cessato 
la produzione interamente o parzialmente a partire dalla campagna di coltivazione 2006 e non hanno ripreso la 
coltivazione nelle campagne 2007 e 2008. I bieticoltori che hanno già presentato domanda di aiuto alla 
ristrutturazione nel 2007 o nel 2008, e hanno cessato totalmente o parzialmente di produrre nel 2006, non sono tenuti 
a presentare ulteriore domanda per ottenere l’aiuto supplementare alla diversificazione.  In questi casi la quantità di 
saccarosio ammissibile e il relativo importo dovuto a ciascun bieticoltore verranno calcolati da Agea sulla base dei 
dati di produzione già in suo possesso. 

 Campagna Assicurativa  2009  
Anche quest'anno Confagricoltura  Arezzo offre il proprio servizio di consulenza e gestione 

assicurativa. 
Perché assicurarsi tramite la Confagricoltura 

Operiamo attivamente per rafforzare la capacità contrattuale delle singole Aziende nei 
confronti delle Compagnie assicuratrici.  

La Confagricoltura ti invita ad unirti a noi, per aumentare anche i tuoi spazi di convenienza economica nel 
campo delle assicurazioni. Per far questo, basta essere uniti. 

Il Servizio Assicurativo della Confagricoltura : 
1. È gratuito; 
2. È garantito dal supporto della G.A.A. - Gestione Assicurazioni Agricole, società di brokeraggio assicurativo della 

Confagricoltura. 
Si ricorda che i termini ultimi per la sottoscrizione dei certificati sono: 

 30 Giugno 2009 per tutte le colture . Per stipulare o rinnovare la tua polizza puoi rivolgerti presso tutti i nostri uffici 
centrali e periferici i quali provvederanno alla compilazione e alla notifica. 

Presso i nostri uffici sono disponibili le condizioni generali di assicurazione  i prezzi dei prodotti e i tassi. 
Modalità di pagamento  del premio attraverso addebito automatico su c/c  al 15/11/02, occorrono i 
codici ABI/CAB    della banca e il numero del Conto Corrente.  ****IMPORTANTE**** SPESA A 
CARICO DEI SOCI 
Per la prime volta dallÕistituzione del settore ÒAssicurativo AgevolatoÓ il Ministero non ha ancora  
stabilito quale sarˆ lÕimporto del contributo pubblico e di conseguenza quale sarˆ la spesa  a carico 

dei soci. 
 

MISURA 215 PSR 2007-2013  
PAGAMENTI PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI  

 
Si informano i gentili Associati che mercoledì 29 Aprile p.v. con ogni probabilità verrà pubblicato il bando per la 

presentazione delle domande della Misura 215 del PSR – “Pagamenti per il benessere degli animali”. 
La misura sostiene l’adozione di impegni che possono apportare un beneficio al benessere degli animali negli allevamenti 

di ovicaprini da latte, bovini da latte e da carne. Sono previste diverse combinazioni di impegni e remunerazioni; 
l’azienda deve optare per quelle che non comprendano comportamenti già adottati o miglioramenti già attuati in modo che 
vengano remunerati soltanto quegli aspetti per i quali è necessario intervenire per incrementare il benessere animale. La 
durata dell’impegno è pari a 5 anni. 

Segnaliamo che questa misura verrà gestita direttamente da ARTEA e Regione Toscana in maniera che si possa aprire 
uniformemente su tutto il territorio regionale. Le risorse disponibili ammontano a 770.000 Euro. La domanda ha una forma 
semplificata, eccezione dovuta ai ridottissimi tempi tecnici disponibili. In altre parole si dovranno presentare le domande 
iniziali tassativamente entro il 15 maggio; soltanto a seguito della pubblicazione della graduatoria regionale verrà richiesto 
il completamento a coloro che risulteranno beneficiari. Pertanto nella domanda iniziale si dovranno indicare pochissimi dati, 
tra i quali il possesso del requisito di IAP e il numero di UBA (soglia minima di accesso 10 UBA). 

Per le Aziende interessate e per ulteriore informazioni contattare i nostri uffici. 
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.   MODELLO 730 
 

Si tratta di una dichiarazione semplificata che può essere utilizzata dai contribuenti che hanno un sostituto 
d’imposta che può effettuare le operazioni di conguaglio nei tempi previsti. 
SOGGETTI CHE POSSONO UTILIZZARE IL MODELLO 730 

• lavoratori dipendenti e i pensionati; 
• soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente; 
• soci di cooperative; 
• soggetti impegnati in lavori socialmente utili. 

MODELLO 730 CONGIUNTO 
I coniugi non legalmente o effettivamente separati possono presentare il modello 730 congiunto, se almeno  uno dei coniugi si 
trova nelle condizioni che consentono di utilizzare tale modello. Attenzione, la dichiarazione congiunta  non può essere presentata 
se uno dei coniugi è titolare di redditi che non possono essere dichiarati con il 730. 
REDDITI CHE POSSONO ESSERE DICHIARATI CON IL MODELLO 730 

• redditi fondiari (terreni e fabbricati); 
• redditi da lavoro dipendente e assimilati; 
• redditi da lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita Iva;   
• redditi di capitale, alcuni redditi diversi e assoggettabili a tassazione separata. 

ONERI  E SPESE 
• Oneri che danno diritto ad una detrazione del 19%: spese sanitarie; spese veterinarie; interessi passivi 

su mutui; premi di assicurazione; spese per istruzione; spese funebri; erogazioni liberali in denaro a favore di: 
partiti politici, onlus, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni di promozione sociale, attività culturali ed 
artistiche; contributi associativi versati dai soci alle società di mutuo soccorso. 
• Oneri che danno diritto ad una detrazione del 41% o 36%: spese sostenute per interventi per il recupero 

edilizio sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi 
categoria catastale, anche rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze. 

• Oneri deducibili dal reddito complessivo: contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori; contributi per gli addetti ai servizi 
domestici; contributi versati ai fondi integrativi al ssn; contributi per i paesi in via di sviluppo; contributi ed erogazioni  a favore 
di istituzioni religiose; spese mediche e assistenza specifica dei portatori di handicap; assegno periodico corrisposto al 
coniuge; contributi per forme pensionistiche complementari. 

VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 

• maggior semplicità di compilazione e minor quantità di dati da indicare; 
• la responsabilità di eventuali irregolarità formali  o errori di calcolo è del C.A.F. , e non del contribuente; 
• con la presentazione del modello 730 al C.A.F. il contribuente ha assolto ogni suo adempimento; 
• immediato rimborso dell’eccedenza d’imposta o, in caso di saldi e acconti da versare, le somme dovute 

verranno compensate sulla retribuzione a cura del sostituto d’imposta.  
 

TERMINE DI PRESENTAZIONE AL C.A.F. : 31/05/2009. 
N.B.: i nostri uffici sono a vostra disposizione per informazioni e compilazione dei modelli dal luned“ al venerd“ dalle ore 8.30 alle 
ore 13.00 e anche il gioved“ pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 18.00 ( Telefono 0575-903352 Fax 0575-940680 ), oppure potete 
contattare i nostri recapiti di zona in Valdarno, Valdichiana, Valtiberina e Casentino 
 

SERVIZI OFFERTI 
DAL CAAF 

L'attività di assistenza fiscale che svolge il CAF dipendenti è la seguente: 
Predisposizione ed elaborazione del modello 730 I Contribuenti indicati, tenuto conto che se ne potranno avvalere anche i 

lavoratori dipendenti a tempo determinato e i prestatori di collaborazioni coordinate e continuative quando il contratto duri almeno 
dal mese di giugno al mese di luglio dell’anno di presentazione della dichiarazione, possono adempiere all’obbligo di presentazione 
della dichiarazione dei redditi con la compilazione del mod.730, portando tutta la documentazione necessaria entro il mese di 
maggio al CAF dipendenti.  

Verificata la conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni alla relativa documentazione;  
Consegnata al contribuente copia della dichiarazione elaborata e del prospetto di liquidazione delle imposte;  

Comunicato ai sostituti di imposta il risultato finale delle dichiarazioni stesse, ai fini del conguaglio a credito o a debito in sede di 
ritenuta d’acconto; 

Inviato all’amministrazione finanziaria la dichiarazione dei redditi e la scelta ai fini della destinazione dell’otto per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.  

Risulta, pertanto, evidente che la compilazione della dichiarazione 730 da parte del CAF dipendenti garantisce ai contribuenti 
assistiti il corretto assolvimento degli adempimenti tributari ed agevola, al contempo, l’Amministrazione finanziaria nella selezione 
delle posizioni da controllare e nell’esecuzione dei controlli di competenza. 
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Infatti, risulteranno correttamente determinati, sulla base della documentazione esibita dai contribuenti e delle disposizioni di 
legge, gli oneri deducibili e detraibili, le detrazioni di imposta e le ritenute d’acconto spettanti, nonché gli imponibili ed i relativi 
importi dovuti a titolo di saldo o di acconto ovvero i rimborsi spettanti.  

Predisposizione ed elaborazione della dichiarazione "UNICO" 
I contribuenti indicati precedentemente, senza limitazioni riguardanti la temporaneità e la durata del contratto, potranno avvalersi 

del CAF dipendenti per la compilazione del modello UNICO persone fisiche, ed in tal caso verrà:  consegnata al contribuente copia 
della dichiarazione elaborata inviata telematicamente all’amministrazione finanziaria la dichiarazione dei redditi e la scelta ai fini 
della destinazione dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche   

Elaborazione e trasmissione modelli RED E’ questa un’attività affidata ai CAF dipendenti direttamente dall’INPS e riguarda la 
certificazione della situazione reddituale e patrimoniale dei contribuenti. 

Tale certificazione serve all’INPS per calcolare la misura effettiva del trattamento previdenziale da attribuire a ciascun soggetto 
interessato al fine di ridurre o al meglio eliminare ogni tipo di sperequazione.Il CAF dipendenti avrà, quindi, l’obbligo di provvedere 
all’acquisizione dei dati ed alla loro successiva elaborazione per la trasmissione telematica all’INPS. 

Pertanto tutti i soggetti che riceveranno dall’INPS il modello RED potranno recarsi al CAF dipendenti per richiedere la 
elaborazione e la consegna della propria certificazione reddituale e patrimoniale. 

ISEE: è una dichiarazione sostitutiva unica con validità annuale necessaria per la richiesta di prestazione sociali agevolate o per 
l’accesso ai servizi di pubblica utilità.  

ICI: per il calcolo dei bollettini il contribuente dovrà fornire le rendite catastali dei fabbricati. 
 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
Come ogni anno è in corso il termine per  la compilazione delle Dichiarazioni dei redditi.   
Tutti coloro che hanno redditi di lavoro dipendente o pensione oltre a redditi di terreni e fabbricati, redditi di capitale, redditi di 

lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita Iva potranno utilizzare il modello 730/2009 che è  più semplificato  e in più 
sarà il datore di lavoro a eseguire i vari conguagli a debito o a credito nei confronti dello stato che si evidenzieranno nella 
dichiarazione. 

Coloro che non hanno i requisiti sopra esposti saranno tenuti a presentare il modello Unico/2009.  
Questo modello raggruppa più dichiarazioni: Redditi e IVA. Da quest’anno la novità è che per quanto riguarda l’IRAP verrà 

compilato un modello separato. 
Anche quest’anno tutti i versamenti a saldo che risultano dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo acconto 2009 

devono essere eseguiti entro il 16 giugno.  I contribuenti possono scegliere di versare le imposte dovute  nel periodo dal 17 
giugno al 16 luglio 2009 applicando sulle somme da versare una maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse. 

 I contribuenti che non hanno effettuato il versamento dell’Iva entro il 16 marzo, lo potranno eseguire all’interno della 
dichiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese successiva alla scadenza. 

 Tra i contributi dovuti c’è anche l’Irap , che  le imprese e cooperative agricole liquideranno anche per quest’anno nella misura 
dell’1,9%. Per alcune attività agricole in particolare: allevamento di animali esercitato con terreni insufficienti, l’agriturismo, le 
coltivazioni in serra che eccedono il secondo piano produttivo, le attività connesse non comprese nel reddito agrario, l’Irap verrà 
calcolata con l’aliquota ordinaria pari al 3,90%. 

Per l’imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, non vanno effettuati i versamenti delle singole imposte o addizionali che 
non superano ciascuno € 12,00, mentre per l’IRAP e IVA il versamento minimo è pari a € 10,33. 

Ricordiamo che i contribuenti titolari  di partita IVA devono effettuare i versamenti delle  imposte mediante  Modello F24 
telematico.  

Dal 2007 è stato introdotto oltre al pagamento dell’addizionale regionale e comunale a saldo dell’anno precedente,  anche 
l’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef per l’anno successivo d’imposta. L’acconto è pari al 30% dell’importo determinato 
applicando al reddito imponibile relativo all’anno di imposta 2008 l’aliquota deliberata dal Comune nel quale il contribuente ha la 
residenza alla data dell’01/01/2009.  

Inoltre i contribuenti anche per quest’anno sono tenuti a indicare, in appositi campi del quadro RB quello relativo ai fabbricati, 
l’ammontare dell’Ici dovuta per il 2008 relativamente a ciascun fabbricato dichiarato e il codice catastale del Comune ove è 
ubicato. Inoltre vanno indicati sempre nel quadro dei fabbricati quelli posseduti, ai quali sono venuti meno i requisiti di ruralità.   

 

ICI 
Tutti i titolari di immobili nel 2009 sono chiamati alla cassa entro il 16 giugno 2009 per effettuare il pagamento dell’ICI come 

prima od unica rata per quest’anno. Il tributo comunale è dovuto da chi possiede fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli, siti 
nel territorio dello Stato e a qualsiasi uso destinati. L’imposta è determinata applicando al valore di questi beni, l’aliquota fissata dal 
Comune per il 2009. I contribuenti possono pagare la prima rata 2009 sulla base dei dati storici del 2008, che deve essere pari al 
50%  dell’Ici  dovuta nei dodici mesi dell’anno precedente. In caso di nuovi acquisti effettuati nel 2009, l’imposta è dovuta in 
proporzione alla quota e ai mesi dell’anno posseduti. Il pagamento può essere effettuato in unica soluzione, entro il 16 giugno o in 
due rate di cui la prima entro il 16 giugno 2009 e la seconda entro il 16 dicembre 2009 a saldo ICI 2008. Per chi si dimentica di 
pagare entro il 16 giugno può farlo successivamente avvalendosi del ravvedimento che sarà breve se verrà eseguito entro i 30 
giorni successivi, con sanzioni del 2,50% più interessi del 3% annuo; o lungo, entro il termine di presentazione della dichiarazione 
relativa all’anno nel quale è stata commessa la violazione, con sanzioni del 3% e interessi del 3% annuo. 

Il versamento dell’ICI può essere effettuato, sia attraverso la compilazione dei bollettini postali, sia attraverso l’utilizzo del 
Modello F24. 

Attenzione ricordiamo che a partire dall’anno 2008 è in vigore l’esenzione dal pagamento dell’ICI per le abitazioni 
principali, le relative pertinenze e per gli immobili dati in uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta. Sono esclusi 
gli immobili accatastati nelle categorie A/1, A/8 e A/9 considerati immobili di lusso sui quali i contribuenti dovranno continuare a 
pagare l’ICI. Anche gli immobili di interesse storico-artistico dovranno continuare a pagare l’imposta, anche se calcolata sulla 
minore delle tariffe d’estimo delle abitazioni site nella medesima zona censuaria.   
    

DIRITTO CAMERALE 
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Anche il diritto camerale ha la stessa scadenza delle tasse dell’Unico il 16 giugno 2009.                I 
contribuenti possono comunque effettuare il pagamento nel periodo che va dal 17 giugno al 16 luglio 
applicando una maggiorazione dello 0,40%.  

 
 

 
 

E.R.A.T.A.   AGENZIA FORMATIVA ACCREDITATA DALLA REGIONE TOSCANA  
 
L’ attività dell’Ufficio Formazione prosegue con la pianificazione di alcuni corsi, di seguito elencati, che 
vanno incontro alle esigenze delle Aziende in relazione alla normativa sulla sicurezza del lavoro : 
 
SICUREZZA IN AGRICOLTURA :  
 FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER  DATORI DI LAVORO CHE SVOLGONO DIRETTAMENTE 
COMPITI PROPRI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Attività svolta Durata 
del 
corso 

Inizio del 
corso 

Termine del 
corso 

Datori di lavoro in Aziende fino a 10 dipendenti 20 ore 28 Maggio 09 04 giugno ‘09 

 
 
SICUREZZA IN AGRICOLTURA : il nuovo RSPP e RSL  
( FORMAZIONE PER  RESPONSABILE DEL  SERVIZIO  DI PREVENZIONE E PROTEZIONE-  
FORMAZIONE   PER RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA ) 
 

Attività svolta Durata 
del 
corso 

Inizio del 
corso 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 28ore giugno‘09 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 32ore giugno‘09 

 

 
14 maggio 2009 
 
LA SICUREZZA SUL LAVORO IN AGRICOLTURA : I PRINCIPALI RISCHI COME PREVENIRLI 
COME METTERE A NORMA L’AZIENDA AGRICOLA 
 
20 maggio 2009 
 
ESPERIENZE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELLE AGRI-ENERGIE IN TOSCANA: LE 
FILIERE,LE TECNICHE LE OPPORTUNITA’ 
 
Giugno 2009 
 
 RISORSA IDRICA,UN BENE PREZIOSO PER L’AGRICOLTURA: TECNICHE INNOVATIVE PER 
L’OTTIMIZZAZIONE DELL’USO DELL’ACQUA ED IL RISPARMIO IDRICO 
 
Giugno 2009  
 
OPPORTUNITA’ OFFERTE DAL PSR A SOSTEGNO DEL COMPARTO DELLE BIOMASSE 
VEGETALI A SCOPO ENERGETICO 
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OBBLIGO COMUNICAZIONE  RESPONSABILE LAVORATORI SICUREZZA 
Si ritiene opportuno ricordare che la normativa Testo Unico sicurezza sul lavoro (Dlgs 81/08) prevede la 

comunicazione all’INAIL della nomina del RLS entro il 16 maggio 2009, con riferimento alla situazione aziendale 
esistente al 31/12/08, sanzione prevista in caso di inosservanza €500. 

La comunicazione, è prescritto che deve essere effettuata telematicamente secondo lo schema e seguendo la 
procedura predisposta dalla stessa INAIL e accessibile collegandosi al sito dell’Istituto (Servizi Punto Cliente) 
ove,previa registrazione, sarà possibile procedere alla segnalazione seguendo le indicazioni fornite. 

Coloro che avessero,precedentemente,già inviato la comunicazione all’Inail,dovranno ripetere l’inoltro secondo le 
nuove procedure e moduli onde evitare di incorrere nella predetta sanzione pecuniaria amministrativa. 

Le  aziende che al 31/12/08 non avessero provveduto alla nomina del RLS non devono inviare alcuna 
comunicazione all’INAIL. 

 

 
 
BENEFICI NORMATIVI E CONTRIBUTIVI I MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE  
 
E’ fissato per il 30.04.2009 la scadenza per l’invio delI’autocertificazione di regolarità che i datori di lavoro debbono 

presentare alla Direzione provinciale del lavoro per la fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro 
e legislazione sociale, ex art.1, c 1175-1176, della legge n.296/2006 (finanziaria 2007). 

Per quanto attiene i benefici contributivi si conferma, che i datori di lavoro agricolo che beneficiano solo di agevolazioni 
contributive per le zone svantaggiate e montane, ovvero del particolare regime contributivo previsto per il rapporto di 
apprendistato non sono tenuti a presentare l’autocertificazione 

In questione. 
Per quanto riguarda invece i benefici normativi, il Ministero del lavoro ha chiarito che rientrano in tale concetto tutte 

quelle agevolazioni, diverse da quelle contributive, che hanno natura patrimoniale ed operano in materia di lavoro e 
legislazione sociale. In tale nozione rientrano, secondo il dicastero, anche le agevolazioni fiscali e i contributi e le 
sovvenzioni previste da norme statali o regionali connesse alla costituzione e gestione dei rapporti di lavoro. 

Pertanto, alla luce di tali precisazioni, i datori di lavoro che beneficiano di di agevolazioni per la riduzione del cuneo 
fiscale o di crediti d’imposta per nuove assunzioni devono presentare l’autocertificazione in oggetto alla DPL. 

Infine si rende noto che il Ministero del lavoro – consultato per le vie brevi in merito alla natura del termine del 30 aprile 
2009 per la presentazione dell’autodichiarazione – chi ha riferito che il termine in questione non può essere considerato da 
natura perentoria e che l’eventuale mancato rispetto dello stesso non comporta, per sé solo, la decadenza dalle 
agevolazioni. 

 
 

 

CONVENZIONE  CONFAGRICOLTURA  AREZZO / SAPRA s.r.l. 
Da Gennaio 2009 abbiamo la possibilità di offrire sconti, rispetto alle normali tariffe di mercato, dal 10% al 
25% su tutte le prestazioni sanitarie che offre SAPRA. 
Tale offerta è rivolta in particolare a tutti gli associati di Confagricoltura, al C.G.A.I., ed anche ai dipendenti 
della struttura Confagricoltura Arezzo. 
Per quanto riguarda gli Associati a Confagricoltura la convenzione è estendibile a tutti i rispettivi familiari e 
i dipendenti della proprie Aziende. 
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FISCALI 
DATA ADEMPIMENTI E SCADENZE INDICAZIONI FREQUENZA 

venerd“15 
maggio 2009 

IVA-FATTURAZIONE: emissione e registrazione, da 
parte dei soggetti IVA, delle fatture differite relative a 
beni consegnati o spediti nel mese di  e risultanti da 
documenti di trasporto o di consegna.  

 
MODALITAÕ: lÕannotazione va 
effettuata sul registro delle vendite.  

 
 

 
Mensile 

 
 

luned“ 18 
maggio 2009 

 
IVA-LIQUIDAZIONE: liquidazione e versamento (se 
superiore a euro 25,82) , per i contribuenti IVA mensili 
dellÕimposta a debito dovuta per il mese di aprile 2009. 

 
IVA-LIQUIDAZIONE: : liquidazione e versamento 
(se superiore a euro 25.82) , per i contribuenti IVA 
trimestrali dellÕimposta a debito dovuta per il primo 
trimestre 2009. 

 
RITENUTE SU REDDITI DA LAVORO (IRPEF, 
ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI): versamento 
da parte dei sostituti dÕimposta delle ritenute dÕacconto 
o alla fonte, operate nel mese di aprile relative a: 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi da 
lavoro autonomo, collaborazioni coordinate e 
continuative; collaborazioni occasionali e simili. 

 
 
 
 
 

MODALITAÕ DI VERSAMENTO:                     
tramite modello F24: 
a) on-line direttamente o tramite 

un intermediario abilitato;  
b) mediante lÕhome banking.  
tramite modello F24 . 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Mensile 

 
 
 

Trimestrale 
 
 
 
 

Mensile 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoled“ 20 
maggio 2009 

 
OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: per i 
contribuenti mensili scade oggi il termine per la 
presentazione degli elenchi Intrastat relativi alle 
cessioni o agli acquisti intracomunitari effettuati nel 
mese di aprile. 
   

MODALITAÕ: presentazione su 
supporto cartaceo o magnetico, 
direttamente allÕufficio doganale 
abilitato in cui ha sede il soggetto 
obbligato, oppure con raccomandata 
postale o in via telematica. 

Mensile 

Lunedì 1 
giugno 2009 

 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI MODELLO 
730/2009: ultimo giorno per la presentazione del 
modello al Caf da parte dei contribuenti (lavoratori 
dipendenti e pensionati).  
 

 
MODALITAÕ: consegna dei 
documenti al CAAF. 

Annuale 

Lunedì 15 
giugno 2009 

 
IVA-FATTURAZIONE: emissione e registrazione, da 
parte dei soggetti IVA, delle fatture differite  relative a 
beni consegnati o spediti nel mese di maggio e 
risultanti da documenti di trasporto o di consegna.   
 

 
MODALITAÕ: lÕannotazione va 
effettuata sul registro delle vendite.  
 

 
Mensile 

 
 
 
 

 

PREVIDENZIALI 
DATA ADEMPIMENTI E SCADENZE INDICAZIONI FREQUENZA 

Luned“ 18 
maggio 2009  

 
INPS-CONTRIBUTI: versamento allÕINPS dei 
contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese 
di febbraio dovuti dai datori di lavoro per gli impiegati 
e i collaboratori coordinati e continuativi.  
 
INAIL: versamento della seconda rata dei premi Inail.  
 

 
MODALITAÕ DI VERSAMENTO:                     
tramite modello F24: 
c) on-line direttamente o 

tramite un intermediario 
abilitato;  

d) mediante lÕhome banking.  
tramite modello F24 . 

 
 

Mensile. 
 
 
 
 

Trimestrale 

Mercoled“ 20 
maggio 2009 

 
ENPAIA: scade il termine per il versamento mensile 
dei contributi previdenziali ed assistenziali degli 
impiegati, da parte delle aziende agricole. 
 

MODALITAÕ DI VERSAMENTO: 
tramite bollettino di conto corrente 
postale prestampato. 

Mensile 
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